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FINANZA

Dt esce da Wind (che ora sogna la Borsa)
FRANCO BRIZZO

L aDeutscheTelekomhadecisodivenderelasuaquotainWindparial24,5%
del capitale ad Enel e France Telecom. Come da programmi l’operazione è
stata annunciata ieri dall’Enel. Che acquisirà dalla DeutscheTelekom un

pacchetto pari al 5,6% di Wind per un contro valore di 1.161,7 miliardi di lire,
portando la sua quota complessiva dal 51% al 56,6% del capitale. France Tele-
com acquisterà il restante 18,9% per circa 4.025 miliardi di lire portando la sua
quota al 43,37%. Risolto il nodo Deutsche Telekom adesso per Wind si punta in
tempibreviallaquotazioneinBorsa.

Le cartelle pazze saranno annullate
Il ministro Del Turco grazia i 260mila contribuenti-vittima

LA BORSA
MIB-R 31.868 -0,47

MIBTEL 32.784 -0,52

MIB30 48.192 -0,53

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,935
0,000 0,935

LIRA STERLINA 0,624
-0,003 0,627

FRANCO SVIZZERO 1,550
+0,004 1,546

YEN GIAPPONESE 100,930
-0,720 101,650

CORONA DANESE 7,455
-0,003 7,459

CORONA SVEDESE 8,387
+0,028 8,358

DRACMA GRECA 336,630
+0,030 336,600

CORONA NORVEGESE 8,189
+0,023 8,166

CORONA CECA 35,667
+0,142 35,525

TALLERO SLOVENO 207,645
-0,383 208,028

FIORINO UNGHERESE 260,120
+0,030 260,090

ZLOTY POLACCO 4,029
-0,021 4,050

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,573
-0,001 0,574

DOLLARO CANADESE 1,384
-0,003 1,387

DOLL. NEOZELANDESE 2,041
+0,009 2,031

DOLLARO AUSTRALIANO 1,602
+0,002 1,600

RAND SUDAFRICANO 6,465
+0,027 6,438

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Saranno annullate260mi-
la “cartelle pazze” relative al ‘99, e
molte altre centinaia di migliaia
cartelle relative agli anni prece-
denti. Lo ha annunciato ieri mat-
tina alla Camera il ministro delle
Finanze, Ottaviano Del Turco nel
corso di una informativa urgente
sugli errori, presunti o reali, nelle
dichiarazioni d’imposta. Del Tur-
cohariferitochelaprincipalecau-
sadellecomunicazionidiirregola-
rità per ledenuncedell’annoscor-
so è dovuta al fatto che”un centi-
naio,nondipiù,dipiccolebanche
nonhannoinviato idatirelativiai
versamenti o li hanno inviati con
estremoritardo”.

Si tratta diversamenti effettuati
con le modalità precedenti all’in-
troduzione del modello unificato
e delle procedure telematiche.
”Ciò ha comportato - ha spiegato
il ministro delle Finanze - circa
260mila comunicazioni che sa-
rannoannullatesullabasedelleri-
cevute di pagamento eseguite dai
contribuenti”. Ma, come si dice-
va, molte altre centinaia di mi-
gliaia di cartelle saranno annulla-
te: riguardano dichiarazioni pre-
sentatepergli anni d’imposta ‘93-
’94 e di certo anche dichiarazioni
degli anni successivi, sino al ‘98.
QuiOttavianoDelTurcononsolo
hachiamatoincausabancheepo-
ste, ma ha ammesso responsabili-
tà delle Finanze. È vero che ban-
che e poste “non hanno sempre
acquisito in modo corretto o tra-
smesso tempestivamente i dati di
versamento”, ciò che “non ha
consentito il controllo automati-
co dei dati”. Ma è vero anche che
”la complessa procedura di tratta-
mento delle dichiarazioni ha
comportato errori di acquisizione
deidatinonsanabili inviapreven-
tiva, tenuto anche conto del lun-
go tempo intercorso tra presenta-
zione della dichiarazione e con-
trollo”. “L’acquisizione dei dati
delle dichiarazioni curate da ban-
che e poste, direttamente o trami-

te imprese specializzate è risultata
carente nonostante le rilevanti
penali stabilite” ha ammesso Del
Turco, addossando così almeno
parte della responsabilità alla So-
gei, la maggiore impresa che lavo-
raperleFinanze.

Questo ha provocato l’invio di
comunicazioni per errori non
commessi dai contribuenti. “Del-
le comunicazioni interessate, cir-
ca 160mila riguardano principal-
mentedetrazionipercarichifami-
liarieritenuted’accontosuireddi-
tida lavorodipendente”,hapreci-
satoDelTurcoannunciandocheil
ministero “si sta adoperando per
ridurre attraverso le procedure
elettroniche questi errori man
mano che vengono evidenziati e
per annullare tempestivamente le
comunicazionigiàinviate”.

Poi il ministro delle Finanze ha
fatto un conto dettagliato della
quantità di “avvisi bonari” già
emessio incorsodiemissione.Per
gli anni d’imposta ‘93-’94 sono
due milioni e mezzo, dei quali un
milioneemezzogià inviati aicon-
tribuenti. “Solo in circa 100mila

casi - ha riferito Del Turco - è stato
chiesto di annullare o modificare
l’atto”. Entro il 31 dicembre sarà
completato il controllo delle di-
chiarazionideiredditi relativeagli
annidal‘95al‘97.

Come per gli anni precedenti
non saranno considerati gli errori

formali: “L’am-
ministrazione
sta già ade-
guando i com-
portamenti ad
una normadel-
lo statuto del
contribuente
che non dà più
conseguenze
ad errori mera-
mente forma-
li”. Per quanto
riguarda il ‘98

sono state inviate ai contribuenti
circa 10 milioni di comunicazioni
per dichiarazioni regolari e circa
un milione e 300mila comunica-
zioni di irregolarità. Per le restanti
dichiarazioni (poco meno di 10
milioni) “sono incorsoprocedure
diliquidazioneautomatizzata”.

DelTurcohaconfermato infine
cheinagostoverrannocomunica-
ti solo gli esiti regolari dei control-
li, mentre le comunicazioni di ir-
regolarità verranno inviate in au-
tunno. “La stragrande maggio-
ranza delle comunicazioni di irre-
golarità - ha sottolineato ancora
una volta - riguarda dichiarazioni
dei redditi presentate alle banche
oalleposte.Edellecomunicazioni
di irregolaritàgià inviaterisultano
annullateomodificatedagliuffici
di autotutela circa150mila posi-
zioni”.

Il ministro Del Turco ha infine
assicurato che il fisco sta smalten-
dol’arretratomahasostenutoche
”è inevitabile che in questo perio-
do, sia per il gran numero di di-
chiarazioni controllate (oltre cen-
to milioni sino al ‘97) e sia per la
complessità del sistema fiscale, si
creino difficoltà anche per i citta-
dini”, ed ha assunto l’impegno di
”intervenirecontuttigli strumen-
ti a disposizione per ridurre al
massimo i disagi dei contribuen-
ti”.
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Per le imposte di successione
via libera a una riduzione-record
ROMA Cambiano le regole del
gioco in materia di tasse di succes-
sione e donazione. Lacommissio-
ne finanze della Camera, infatti,
ha avviato ieri una piccola rivolu-
zione, approvando la tanto sospi-
rata riforma che darà all’Italia un
primatopositivo:l’impostadisuc-
cessione più bassa d’Europa. Il
provvedimento,chedovrebbeen-
trare in vigore dal primo gennaio
2001 e che andrà in aula a Monte-
citorioall’iniziodisettembre,è in-
novativo anche per quanto ri-
guardalacoperturafinanziaria.

A partire dal 2003, infatti, la ri-
forma dovrebbe autofinanziarsi,
perché - come ha spiegato Gianni
Marongiu, relatore del ddl - il dra-
stico abbassamento delle aliquote
comporterà un allargamento del-
la base imponibile, facendo emer-
gere il sommerso. Tra le novità c’è
anchelamaggioreattrativitàdelle
donazioni, che in alcuni casi po-
tranno risultare più vantaggiose
rispettoallesuccessioni.

Ecco in sintesi le novità princi-
pali del disegno di legge: - Viene
abolita l’imposta globale o «tassa
sul morto», cioè quel prelievo (fra
il 4% e il 20%, secondo l’entità del
patrimonio) che il fisco applica al
valore complessivo dei beni in
transito sull’asse ereditario,prima
della suddivisione in parti fra gli
eredi. Introdotta nel 1942 in tem-
po di guerra, è di fatto una doppia
tassasull’eredità.

Le aliquote sulle parti - attual-
mente fra l’8% e il 36%, secondo i
gradi parentela - vengono abbat-
tuterispettivamenteal4%peridi-
scendenti diretti (figli o eventual-
mentenipoti, senonci sonofigli),
al 6% (per gli altri parenti) fino ad

un massimo dell’8% per tutti gli
altri soggetti. Incasodidonazione
le aliquote sono rispettivamente
del3%,del5%edel7%.

È prevista una franchigia esen-
tasse sui primi 350 milioni di pa-
trimonio ereditato. Lo stesso vale
per ledonazioni.Della franchigia,
però, si può godere una sola volta:
questo vuol dire che chi ne ha già
beneficiato in sede di donazione
non può più beneficiarne in sede
di successione.Lafranchigiasalea
un miliardo se chi eredita è unmi-
nore, un portatore di handicap
oppure è orfano (per esempio,
non avendo padre e madre, eredi-
tadainonniodaglizii).Questobe-
neficio non vale, però, per le do-
nazioni.

Nelprimo annodi entrata in vi-
gore, cioè il 2001, l’impatto in ter-
minidiminorgettitodovrebbees-
sereminimo.Nelsecondoanno, il
2002, la fase di avviamento sarà
sostenuta da un apposito fondo
dotatodi165miliardi.Dal2003in
poi la riforma dovrebbe autofi-
nanziarsi.

”È una riforma molto liberale,
cheporta la tassadi successione in
Italia al livello più bassod’Europa.
Una volta tanto un primato posi-
tivo’’: Gianni Marongiu - relatore
del disegno di legge sulla riforma
della tassadi successione-nonna-
scondelasuasoddisfazione.

È un passo avanti - osserva Ma-
rongiu (esponente dei Federalisti
liberaldemocratici repubblicani) -
verso la “europeizzazione” del fi-
sco italiano, perchè “abolisce
quella doppia imposizione sui pa-
trimoni ereditati, attualmente in
vigore con la cosiddetta tassa sul
morto’’.

Maria Barletta

■ LE CAUSE
DEL DISSERVIZIO
Le proteste nate
per gli errori
compiuti
da un centinaio
di piccole
banche

CONTRATTI

Nuovo Pignone,
l’83% di sì
all’accordo integrativo

Sicurezza sul lavoro: «È emergenza»
Un piano Ds per fermare l’escalation di morti e infortuni

TRASPORTI

Oggi fermi bus e metropolitane
Cofferati: autonomi, non vi capisco

■ I lavoratoridelNuovoPignone
hannoapprovatoilnuovocon-
trattointegrativoaziendalecon
l’83%deivotiafavore.L’accor-
do,cheriguardacirca4.500ad-
detti,rinnovailpremiodirisulta-
to,chetrail2001eil2004potrà
raggiungerel’importolordodi
3.200.000lire.Dalpuntodivista
contrattualecisonorilevantino-
vitàintemadiorariodi lavoro,di
inquadramentoediassistenza.È
statointrodottol’orariogiorna-
lieroflessibileinentrataeinuscita
ancheperglioperai(30minuti
pertuttoilpersonalediproduzio-
ne,10perquelloaturniavvicen-
dati).Pergli impiegati laflessibili-
tàvariadai30ai60minutialgior-
no.Vieneinoltreintrodottoun
nuovolivelloretributivoperlealte
professionalitàoperaie.Perquan-
toriguardal’assistenzavieneisti-
tuitounfondoaziendalesanitario
integrativofinanziatoperoltre
duemiliardi l’anno.

ROMA Una piaga che sembra in-
curabile, un’emergenza snobba-
ta e persino sottovalutata. È la
non-sicurezza sui posti di lavori,
un vero flagello che uccide più di
trevoltealgiornoeferisceunmi-
lione di persone ogni anno. Nu-
meri che non hanno eguale nel-
l’Occidente, disastrosi «per un
paese civile» per dirlaconWalter
Veltronicheannuncia,insiemea
Gloria Buffo l’impegno priorita-
rio dei Ds e l’apertura della cam-
pagna: «Il pericolo non è il mio
mestiere».

E sarà una battaglia da affron-
tare dipetto, combattendosenza
quartiere e spesso con le armi
spuntate per abbattere quei nu-
meri che non meno di una deci-
na di giorni fa l’Inail ha diffuso
disegnando una triste mappa di
morti, invalidi, infortunati. Una
mappa nazionale, questa volta,
senza grosse disparità tra sud e
nord proprio perché le vittime

arrivano per lo più da lavori co-
me quello edile e da imprese che
sfruttanoillavoronero.

Per Veltroni quindi «bisogna
cambiare passo», serve un«patto
tra Governo, imprese e sindaca-
ti» perché l’emergenza infortuni
sia ricondotta entro i limiti della
casualità e della disgrazia, limiti
che nel Belpaese, come ben de-
nunciano i dati Inail ripresi dal
segretario Ds, sono largamente
superati e per la malafede delle
imprese che lucrano proprio sul-
la non-sicurezza e per l’inade-
guatezza dei sistemi di controllo
sociale e per la pochezza delle
sanzioni applicate dalla magi-
stratura a chi sgarra e procura
morte o invalidità ai suoi dipen-
denti.

Punto di partenza dell’azione
Ds resteranno tuttavia la Com-
missione lavoro del Senato e la
Carta 2000 degli impegni presi
daGoverno,regioniepartisocia-

liperfarsìchelasicurezzanonsia
soltanto una bella parola ma un
preciso diritto-dovere per chi la-
voraechi il lavoro lodà.La«sicu-
rezza» dice Gloria Buffo, «ha
molti aspetti che vanno dalla
prevenzione e formazione, a
controlli, sanzioni, appalti e im-
prese», ed ognuno di questi ha i
suoivizimaanchepossibili rime-
di. Ivizi, spessodovutianche«al-
la diffusa cultura del precariato,
dell’illegalità e dell’insicurezza»,
sono noti e sono ancorati a logi-
che di sfruttamento non più tol-
lerabili, a sistemi di mercato non
impermeabili all’infiltrazione
mafiosa, al lavoro sommerso cui
non si negano, con la logica del
subappalto, nemmeno le impre-
sepiùnoteepiùsolide.

Per questo Gloria Buffo insiste
sulla pressione che la campagna
«Il pericolo non è il mio mestie-
re»dovràfaresulleaziendeesulla
magistratura.Le prime, comegià

avvieneinEuropa(Scandinaviae
Germania gli esempi proposti),
dovranno essere classificate in
buone, discrete e scarse a secon-
da di come proteggono il lavora-
tore.Lasecondadovràdarsinuo-
ve regole di approccio giuridico
aitemidellasicurezza:chisbaglia
e magari uccide per colpevole in-
curia non dovrebbe, dice Buffo,
essere ammessa a patteggiamen-
ti che «portano alla solita multa
di 500 mila lire» e a ridicoli risar-
cimentiallevittime.

EdèsempreBuffoasottolinea-
re un’altro delitto di mancata si-
curezza. Oltre ad accanirsi sui
fronti più poveri l’infortunio sul
lavoro colpisce di più i giovani
perché inesperti, impreparati o
più indifferenti al pericolo. In-
somma, conclude Gloria Buffo,
la necessità, la non specializza-
zionenondevonopiùesserecau-
sadisfruttamentonédilavoroal-
lo sbaraglio. G. Ce.

ROMA L’annunciato sciopero di oggi degli autoferrotramvieri, procla-
matodaalcunisindacatiautonomi,nonmetteràinginocchio i traspor-
tiurbanidellecittàmaqualchedisagiolopromette.PerSergioCofferati,
l’agitazionedi24orenonprodurràsconvolgimentinéavràconseguen-
ze sui rapporti di lavoro. «Come ogni anno, prima della franchigia esti-
va, i sindacatiautonomiciprovanocongli scioperi», spiega ilsegretario
della Cgil, Sergio Cofferati, poco
preoccupato e persino incredulo:
«Se devo essere sincero non capi-
sco neppure quali sono le loro ri-
chieste».Le24oredioggi,comun-
que, sono statedecise dai sindaca-
ti di base Cnlt, Sin Cobas, Fltu
Cub, Slai Cobas, Rdb Cub, Fisast:
la protesta è articolata con moda-
lità diverse dacittà a città. ARoma
bus tram,metro, ferrovieurbanee
linee extraurbane si fermeranno
dalle 8.31 alle 17 e dalle 20 a fine
turno. Altri scioperi sono in pro-
gramma per tutto luglio, il prossi-
mo venerdì 21 quando incrocerà
le braccia per 8 ore il personale Fs
della divisione infrastrutture di
Venezia, sciopero indetto da Filt,
Fit,UilteFisafs.

COMUNE DI ANZOLA 
DELL’EMILIA

Provincia di Bologna

AVVISO D’ASTA

Il giorno 26/7/2000 alle ore 10 presso il Municipio
di Anzola dell’Emilia avrà luogo l’asta pubblica
con offerte in aumento rispetto al prezzo base fissa-
to per la vendita ai sensi dell’art. 73 let. c) R.D.
827/1924 di un lotto di terreno edificabile di pro-
prietà comunale della superficie fondiaria di mq.
676 circa ubicato in via Olmo da assegnare nelle
condizioni di luogo e di fatto esistenti al momento
attuale. Prezzo a base d’asta: L. 282.100.000 (euro
145.692,49). Per informazioni e per il ritiro dell’av-
viso d’asta integrale rivolgersi nelle ore di ufficio
all’Ufficio Tecnico Comunale tel. 051-6502111.

Il Direttore di Area Ing. G. Marchegiani


